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Terminale associativo CISL SCUOLA maestra Daniela Pellicciotta

IPOTESI CONTRATTO INTEGRATIVO D'IS'IIT'UTO A.S. 2025126

Visto l'art. 2l della Legge 5911997
Visto il DPR 27511999
Visto it D. Lgs. 165/2001
Visto il CCNL 29.11.2007, Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del
comparto scuola quadriennio giuridico 2006-09 e primo biennio economico 2006-2007 pubblicato
sulla G.U. 17 .12.2007, n. 292 - S.O. n.274
Visto il CCNL 2016-l8l
Visto il CCNL 2019-21 firmato il l8 gennaio 2024;
Vista la legge 4 marzo 2009, n. I 5. recante delega al Govemo finalizzata all'ottimizzazione della
produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni,
nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro e alla Corte dei conti;
visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009 , n. 150. Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15,
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza
delle pubbliche ammin istrazion i;
Visto il Decreto Iegislativo correttivo n. l41l20ll
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Visto il D.L. 9512012 convertito nella legge 135/2012 e il riferimento all'esame congiunto di
alcune materie espressamente previste dal CCNL;
Vista la Legge 22812012 art.1 c.54,55,56 (Legge di stabilità 2013)
Vista la Legge 19012014 art. 1 c.332 e 333 (Legge di Stabilirà 2015):
Vista la Legge '107120151.

Visto il PTOF elaborato dal Collegio Docenti e deliberato dal Consiglio di Isrituto:
Visto il piano delle attivita del personale docente ed ATA;
Viste le delibere di competenza degli organi collegiali a.s.202512026;
RITENUTO che nell'istituto siano conseguibili risultati di qualità, efficacia ed efficienza
nell'erogazione del servizio attraverso un fattivo supporto ai processi innovatori in atto,
realizzabt'le anche mediante w'organizzazione del lavoro del personale docente ed ATA. londata
sulla partecipazi one e valorizzazione delle competenze professionali, finalizzata al miglioramento
dell' offerta formativa.

Art. I Campo di applicazione, decorrenza e durata
l. I[ presente Contratto si applica a tutto il personale docente e ATA con contratto di lavoro a tempo

indeterminato e a tempo determinato in servizio presso l'lstituto Comprensivo *VIA CASALE
DEL FINOCCHIO" di Roma.

2. Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data della stipula e hanno validità fino alla
sottoscrizione di un successivo contralto.

3. Il presente contratto può essere modifìcato e/o integrato, a seguilo di adeguamento a disposizioni
normative imperative. a seguito di sottoscrizione di un nuovo Contratto Collettivo Nazionale di
Lavoro, per accordo tra le parti.

4. Qualsiasi modifica sarà effettuata previo confronto tra [e parti, su iniziativa di una di esse. con le
modalità e le procedure previste dal successivo art. 4.

5. Il presente contratto resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole elfèttivamente
applicabili, fino alla stipulazione deì successivo contratto integrativo.

2

Art. 2 Interpretazione autentica
Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto. ìe parti si incontrano
entro dieci giomi dalla richiesta di cui al comma seguente. per definire consensualmente il
significato della clausola controversa.
At fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, Ia parte interessata inoltra richiesta
scritta all'altra parte con l'indicazione della materia e clegli elementi che rendono necessaria
l'interpretazione autentica: la procedura deve concludersi entro trenta giomi.
Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della
vigenza contrattuale.

Art.3 - Tempi, modalità e procedura di verifica di attuazione del contratto

1. La verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istit
occasione di una seduta a ciò espressamentc dedicata da tenersi entro l'ultimo
scolastico di riferimento.

uto ha luogo in
giomo dell'anno
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PARTE PRIMA - NORMATIVA

TITOLO I
Disnosizioni senerali

RELAZIONI SINDACALI
CRITERI E MODALITA'DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI
CAPO I _ RELAZIONI SINDACALI
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Art. 4 Sistema delle relazioni sindacali
1. Il sistema delle relazioni sindacali. nel rispetto delle distinzioni dei ruoli e delle rispettive

responsabilità dell'Amministrazione scolastica e delle Organi zzazioni Sindacali. persegue
['obiettivo di contemperare ['esigenza di incrementare l'efficacia e l'efficienza dei servizi prestati
alla collettività con I'interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla
crescita professionale.

2. La presente Contrattazione Integrativa di Istituto fa parte integrante del sistema delle relazioni
sindacali che è improntato alla correttezza e trasparenza dei comportamenti ed è finalizzata ad
incrementare la qualità del servizio scolastico" sostenendo i processi innovativi in atto anche
mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte.

3. A livello di istituzione scolastica. in coerenza con le prospettive di decentramento e di autonomia.
nel rispetto delle competenze del Dirigente Scolastico e degli Organi Collegiali, le Relazioni
sindacali si svolgono con le modalità previste dal CCNL 2019-21 e dai precedenti CCNL ancora
in vigore e si arlicolano nei modelli relazionali:
-partecipazione, articolata in inlormazione, in confronto e organismi paritetici di partecipazione;
-contrattazione integrativa, compresa l'interpretazione autentica.

Art. 5 Rapporti tra RSU e Dirigente Scolastico
1. Fermo restando quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU

designa al suo interno il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo
a[ Dirigente Scolastico. Qualora sia necessario, il rappresentante può essere designato anche
all'intemo del restante personale in servizio. Il Rappresentante rimane in carica fino a diversa
comunicazione della RSU.

2. Il Dirigente Scolastico comunica entro l5 giomi dall'inizio dei ogni anno scolastico il monte - ore
utilizzabile dalla RSU per i permessi sindacali previsti dalle norme contrattuali vigenti.

3. Il Dirigente Scolastico concorda con la RSU il Calendario per lo svolgimento dei diversi modelli
di relazioni sindacali; la convocazione degli incontri va eflettuata per iscritto con almeno 5 giorni
di anticipo da parte del Dirigente Scolastico e la richiesta da parte della RSU va soddisfatta entro
l5 giorni. salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati.
Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le materie. nonché il luogo e l'ora dello stesso.

Art. 6 - Informazione

1. L'informazione è disciplinata dall'art.
al quale si rinvia integralmente.

2. Costituiscono oggetto di informazione

5 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2019-2021

le seguenti materie, in accordo con le previsioni del C CN
del comparto istruzione e ricerca 2019-2021 indicate accanto ad ogni voce:
tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5. c. 4);
tutte le materie oggetto di confronto (art. 5. c. 4);
la proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 30. c. 10, lett. b1);

L.

i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 30, c. 10, lett. b2);
i dati relativi all'utilizzo delle risorse del fondo di cui all'art. 78 del CCNL 2019-2021 (Fond
il miglioramento dell'olferta lòrmativa) precisando per ciascuna delle attività retribuite, I'importò'
erogato, il numero dei lavoratori coinvolti e fermo restando che, in ogni caso, non deve essere
possibile associare il compenso al nominativo del lavoratore che lo ha percepito

3. Il dirigente fomisce l'informazione alla parte sindacale mediante trasmissione in lorma scritta di
dati ed elementi conoscitivi, mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione.

Art. 7 - Oggetto della contrattazione integrativa

l. La contrattazione collettiva integrativa d'istituto si svolge sulle materie previste dalle norme
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contrattuali di livello superiore, purché compatibili con Ie vigenti norme legislative imperative.
2. La conlrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superioriai

fondi a disposizione dell'istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono
efficaci e danno luogo all'applicazione della clausola di salvaguardia di cui al successivoart. 33 e
più in generale all'art. 48, comma 3 del d.lgs. 16512001 .

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del
CCNL del comparto istruzione e ricerca 201 9-2021 indicate accanto ad ogni voce:

- i criteri generali per gli interventi rivolti alla prevenzione ed alla sicurezza nei luoghi di lavoro
(art. 30, c. 4, lett. c1);

- i criteri per [a ripartizione delle risorse del fondo per il miglioramento del['offerta formativa e per
la determinazione dei compensi (art. 30 c. 4,lett. c2);

- i criteri per I'attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell'art. 45, comma 1, det d.lgs. n.
16512001 al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative ai percorsi
per le competenze trasversali ed orientamento e di tutte le risorse relative ai progetti nazionali e
comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del personale (art. 30, c. 4, lett. c3);

- i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizztzione del personale,
ivi compresi quelli riconosciuti al personale datt'afi. l, comma 249 della legge n. 160 del 2019
(art. 30, c. 4, lett. c4);

- i criteri per I'utilizzo dei permessi sindacali ai sensi dell'art. 10 del CCNQ 411212017 e s.m.i. (art.
30, c. 4, lett. ci);

- i criteri per I'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscitaper il
personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vitalavorativa e vita familiare
(art. 30, c. 4,lett. c6);

- i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispettodegli
obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti
(art. 30, c. 4,lett. c7);

- i criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diversoda quello di
servizio. al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla
disconnessione) (art. 30, c. 4. lett. c8)l

- i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi
di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell'attività scolastica (art. 30,
c. 4,Iett. c9);

- i[ personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali relativi alla vigllanza agli ingressi alla scuola
e ad altre attività indilferibili coincidenti con l'assemblea sindacale (art. 30. c. 4,lett. ct0);

criteri di utilizzo delle risorse finanziarie e la determinazione della misura dei compensi di cui
ecreto del MIM n. 63 del 5 aprile 2023 (art.30. c. 4,lett. cl t);d

/r

Art. 8 - Confronto
1. Il confronto è disciplinato dall'art. 6 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2019-202l.dlr'

quale si rinvia integralmente.

2. Costituiscono oggetto di confionto le seguenti materie. in accordo con le previsioni del CCNL del
comparto istruzione e ricerca 2019-2021 indicate accanto ad ogni voce:

o I'articolazione dell'orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per
I'individuazione del medesimo personale da ttllizzare nelle attività retribuite con il londo per il
miglioramento dell'offerta lormativa (art. 30, c. 9, lett. ò1);

o i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'intemo dell'istituzione scolasticadel
personale docente, educativo ed ATA (art. 30, c. 9,lett. b2);

o i criteri per la fruizione dei permessi per I,aggiornamento (arl. 30, c.9, lett. É3);
o la promozione della legalità. dellaqualitàdel lavoro e del benessere organizzativo e individuazione

delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di bum-out (art.30, c. 9,
lett. hl);

o i criteri generaÌi delle modalìtà attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto nonché i criteri di B

p
$

I

RMIC8FA00B - A3D5CD1 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0011938 - 18/11/2025 - II.10 - U



o
priorità per l'accesso agli stessi (art. 30. c. 9. lett. A5);
i criteri per il conferimento degli incarichi al personale ATA (art. 30. c.9, lett.b6)

CAPO II . DIRITTI SINDACALI

Art. 9 Attività sindacali
1. I lavoratori RSU possono, in caso di necessità. utilizzare i locali e le attrezzature della scuola
così come sotto indicato.
2. In ogni sede dell'lstituzione Scolastica verrà assicurata. in aggiunta a quelle previste per [e
OO.SS., una bacheca o uno spazio specifico per l'attività sindacale delle RSU. dove potranno
essere affissi materiale di interesse sindacale e del lavoro. Nel quadro della trasparenza dell'attività
pubblica. i materiali di interesse sindacale sono pubblicati in un apposito spazio del sito della
scuola, su richiesta della RSU e delle OO.SS. vistati dal DS.

Nessun documento potrà essere inserito in questo Albo on line o modificato se non sottoscritto
dalla maggioranza dei componenti la RSU d'lsrituto.

3. Stampati e documenti possono essere inviati, nella scuola, direttamente dalle OO.SS.
territoriali. ll Dirigente scolastico trasmetterà - per quanto possibile tempestivamente il materiale
sindacale proveniente dall'estemo. Sarà peraltro individuato un arredo - nella sede centrale a
disposizione delle RSU e su richiesta delle stesse per la custodia del materiale.
4. La RSU potrà utilizzarc gli strumenti della scuola con le modalità sotto riportate:
Reti telematiche: la RSU potrà accedere alle reti telematiche dai Laboratori di Informatica in orari
non coincidenti con l'orario di servizio e con quello dei laboratori;
Posta elettronica e sito: la RS[ ] potrà accedere alla Posta elettronica dai Laboratori di lnformatica
in orari non coincidenti con I'orario di servizio e con quello dei laboratori; potrà altresì pubblicare
sotto la propria responsabilità materiali sulla bacheca sindacale del sito della scuola:
Fotocopiatrice: la RSU potrà utilizzare [e f'otocopiatrici in orari non coincidenti con il proprio
orario di servizio e con i vincoli di utilizzo previsti da eventuali disposizioni inteme emanate dal
Dirigente Scolastico;
Telefono: la RSU potrà ulllizzare per i fini previsti dal loro mandato - compatibilmente con le
esigenze di servizio dell'Amministrazione - il telefono degli Uffici;
Locali oer riunioni della RSU ta RSU potrà utilizzare - per le attività RSU - un locale scolastico
disponibile in orari non coincidenti con le lezioni e/o con [e attività degli OO.CC. della scuola,
previa richiesta e autoizzazione del Dirigente Scolastico.
L'uso degli spazi fisici dovrà essere compatibile con le disposizioni del Protocollo di Sicurezza
r igente al momento della richiesta.

Art. l0 Assemblee Sindacali in orario di lavoro

1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali ò disciplinato dall'articolo 3l del CCNL del comparto
istruzione e ricerca 2019-2021 , cui si rinvia integralmente.

2. Larichiestadi assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentarive)
deve essere inoltrata al dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il dirigente
informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni aloro volta
richiedere l'assemblea per la stessa data ed ora.

3' Nella richiesta di assemblea vanno specifioati I'ordine del giorno. la data, I'ora di inizio e di fine.
l'eventuale intervento di persone esteme alla scuola.

4. L'indizione dell'assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l'adesione va espressa
con almeno due giomi di anticipo. in modo da poter avvisare le lamiglie in caso di interruzione
delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipaie e I'obbligodi rispettare il
normale orario di lavoro.

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella classe
o nel settore di competenza.

6. Qualora non si dia luogo all'interruzione delle lezioni e l'assemblea riguardi anche il personale

Ps
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ATA, vanno in ogni caso assicurati i servizi essenziali a scelta del personale che deve assicurare i
servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei servizigenerali ed amministrativi
tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non suflìciente,del criterio della rotazione
secondo l'ordine alfabetico.

Disnosizioni specifiche
Personale Docente

Per le assemblee sindacali indette in sedi esteme. itempi di percorrenza sono quelli previsti dal
Contratto. "Nel caso di assemblee territoriali (che coinvolgano piil istituzioni scolastiche) il
Dirigente Scolastico conteggerà, per ogni dipendente che partecipa alle assemblee, in relazione
all'orario di servizio del singolo dipendente ed ai tempi di percorrenza concordati per raggiungere
la sede dell'assemblea, il tempo necessario per la partecipazione all'assemblea stessa. Nel caso di
assemblee territoriali (interdistrettuali o provinciali) o di assemblee del personale direttivo la
durata massima" comprensiva del tragitto è di tre ore che rientrano nel computo delle l0 ore annue
pro capite, se svolte in orario di lavoro". La partecipazione alle assemblee sindacali è consentita
se coincidente con le prime e/o ultime ore di lezione degli alunni.

Personale ATA
Premesso che:
- I'Istituto si compone di due plessi, un plesso di Scuola dell'lnfanzia e scuola primaria e un plesso
di Scuola secondaria di primo grado:
si concorda che:
-in caso di assemblee sindacali indette per questa o per tutte le categorie di personale in servizio,
il numero minimo dei lavoratori ATA. necessari per assicurare i servizi essenziali alle attività
indifferibili, coincidenti con I'assemblea. in caso di non adesione totale del personale docente sono
così determinati:
. 3 Collaboratori Scolastici nella sede centrale
' 4 Collaboratori Scolastici per la sede distaccata (quindi uno per la scuola delt'infanzia e 3 per
la scuola primaria).
Se le lezioni sono sospese in tutte le classi si prevede la permanenza in servizio solo di n. I unità
di collaboratore scolastico nella sede centrale, nessuno nell'altro plesso.
L'individuazione del personale obbligato alla prestazione di servizio verrà effèttuata con i seguen
cn
- disponibilità personale

scrutini finali. oasam ento stipendi al personale con

,>

\
\

- rotazione (con il criterio della minore anzianità di servizio)

Art. lI- Determinazione dei contingenti di personale previsti dall'accordo sull'at
della Legge 14611990

1. Il Diritto di sciopero si esercita con Ie modalità previste dalla legge l2 giugno 1990, n.146, con i
criteri stabiliti nell'Allegato al C.C.N.L. sottoscritto il 26.05.1999 e nell'Accordo Integrativo
Nazionale (AIN) dell'8.10.1999, con le modifiche apportate dalla legge 83/2000 e con l,intesa
firmata da OO.SS. con la Dirigenza

2. Preavviso dei lavoratori: I lavoralori che intendono aderire o meno ad uno sciopero, possono §
dame volontariamente preawiso scritto al Dirigente Scolastico ai sensi dell'art .2 c.3 legge l46190
e dell'Allegato al CCNL/99 sull'attuazione dclla Leggc l4(r/90
Contingenti minimi: Verranno garantiti
norme legislative e contrattuali vigenti:

i contingenti minimi essenziali nei casi previsti dallc

I

J

contratto a tempo determinato. In caso di sciopero
contingenti minimi, ma vanno fatte salve tutte le proc
caso di sciopero indetto per le attività funzionali al
contingente per garantire i servizi rlinimi essenziali,
medesimi motivi citati:

del personale docente non sono previsti
edure previste dall'allegato citato anche in
I'insegnamento. Per il personale ATA, il
nei casi previsli. è così determinato per i

re

)P
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a. I Collaboratore Scolastico al plesso centrale
b. I Assistente Amministrativo nel plesso centrale
C, iI DSGA

4. L'individuazione del personale obbligato alla prestazione di servizio verrà effettuata con i seguenti
criteri:
a) disponibilità personale
b) rotazione (con iI criterio della minore anzianità di servizio).
Il Dirigente Scolastico predisporrà in tal caso, atto formale specifico.

5. Modalità di funzionamento o di sospensione del servizio: Sulla base dei dati conoscitivi
disponibili il Dirigente Scolastico comunicherà alle famiglie e al personale le modalità di
funzionamento o l'eventuale sospensione del servizio o di un tumo di servizio ai sensi dell'art. 2
c. 3 dell'Allegato al CCNL/99 sull'attuazione delta L. 146/90. Nel caso di riduzione del servizio
resa nota dal Dirigente in quanto in possesso delle dichiarazioni volontarie di adesione allo
sciopero, il personale docente che non aderisce allo sciopero ellettuerà il proprio intero orario di
servizio previsto per quel giomo, effettuando prioritariamente attività di sorveglianza,
sottolineando che il dovere di vigilanza è prioritario rispetlo a qualunque altro obbligo in capo al
personale. docente e non. che non aderisce allo sciopero.

6. Il personale ATA, in caso di riduzione degli orari di funzionamento degli Uffici e/o del servizio
scolastico ricorrendo le condizioni del precedente comma 5. effettuerà I'intero orario di servizio
previsto per quel giorno.

7. Tutto il personale non aderente allo sciopero si adopererà in ogni caso - per garantire la vigilanza
sui minori presenti a scuola, le cui famiglie non sia stato possibile avvisare e/o rir.rtracciare, e i cui
Insegnanti abbiano aderito allo sciopero.

8. Nel caso di chiusura di uno dei plessi per adesione allo sciopero di tutto il personale Ata in servizio
nel plesso di riferimento e conseguente sospensione dell'attività didattica, il personale docente non
scioperante si recherà nella sede aperta ove svolgerà il proprio orario di servizio.

Art. l2 Permessi retribuiti e non retribuiti
1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a25 minuti e 30 secondi per ogni

dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. All'inizio dell'anno
scolastico, il dirigente prolwede al calcolo del monte ore spettante ed alla relativa comunicazione
alla RSI l.

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU. con obbligo di preventiva comunicazione al
dirigente con almeno due giomi di anticipo.

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti. pari ad un massimo di otto giorni
I'anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La
comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrala, di norma, tre giomi prirpa
dall' organizzazione sindacale al dirigente

Art. 13 - Referendum ,, ,

l. Prima detla stipula del Contratto Integrativo d'istituto, ta RSU può indire il referendum tra'tutti i'
dipendenti della istituzione scolastica.

2. Le modalità per I'effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare
svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU. Il dirigente assicura il necessario supporto
materiale ed organizzativo.

Art, l4 Informazione e accesso alla documentazione
l. Le parti si impegnano a favorire la circolarità e la trasparenza delle informazioni. anche con

I'utilizzo dei sistemi informatici. su tufte le materie indicate dal presente contratto e sulle
deliberazioni assunte dai competenti OO.CC. della scuola.

2. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie, nell'esercizio della tutela sindacale di ogni
lavoratore. hanno titolo a chiedere l'informazione successiva sugli atti amministrativi riguardanri
il rapporto di lavoro, in nome e per conto dei diretti interessati.

\
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3. Viene consegnata alla RSU copia di tutti gli atti di interesse sindacale inerente alla scuola che
devono essere affissi all'albo d'Istituto (in particolare organici, estratti delle delibere del Consiglio
d'Istituto, estratti delle delibere del Collegio dei Docenti, ecc.)

4. I componenti della RSU e delle OO.SS. hanno diritto di accesso a tutti gli atti dell'istituzione
scolastica riguardanti tutte le materie oggetto di contrattazione integrativa d'Istituto e di
informazione e di verifica in tutte le sue fasi

5. Il rilascio di tali atti awiene senza oneri economici al momento della richiesta e comunque non
oltre 5 giomi dalla stessa

6. L'accesso agli atti e ai provvedimenti adottati dall'Amministrazione è comunque disciplinato dalla
L. 241190 e successive modificazioni e integrazioni, oltre che dalle leggi vigenti sulla
semplificazione e trasparenza degli atti dell'Amministrazione. Il sistema inlormativo deve tuttavia
assicurare - ai sensi della Legge 19612003 sulla tutela della privacy e ss.mm.ii - un'adeguata tutela
della riservatezza della sfera personale degli addetti.

TITOLO TERZO _ PERSONALE DOCENTE

Art. 15- Orario di servizio personale Docente
1^. .Tutto il personale scolastico presta il proprio servizio con orario su cinque giorni, come deliberato

dagli OO.CC. La formulazione dell'orario degli insegnanti è prerogativa del Dirigente Scolastico
che si attiene a quanto stabilito dal CCNL, sentite le proposte del Collegio dei Docenti.

2. Il dirigente scolastico può delegare ad una commissione, composta da uno o piu docenti. la
proposta di formulazione dell'orario.

3. L'orario delle lezioni sarà di norma predisposto, ferme restando le disposizioni di leggi riguardanti
pafiicolari categorie di docenti, sulla base delle esigenze di coordinamento con le altre scuole dove
prestino eventualmente servizio uno o piu docenti e le prerogative del Dirigente Scolastico,
previste dalla normativa vigente. L'orario dovrà essere equilibrato tra tutti i docenti sia in
riferimento alle prime che ultime ore, fatte salve deroghe in presenza di particolari necessità delle
classi e/o dei docenti (queste ultime documentate).

a. Illla docente deve trovarsi a scuola almeno cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni ed
accompagnare l'uscita delle alunne e degli alunni.

5. ll ritardo rispetto all'orario d'ingresso al lavoro compofta l'obbligo del recupero in attività di
insegnamento, cumulando i ritardi fino al raggiungimento dell'unità oraria di insegnamento.

6 Il mancato rispetto dell'orario di lavoro può comunque costituire inademp ienza ai doveri d
dipendente es non supportato ad giustificati motivi previamente comunicati ni modo da so
alla temporanea disftutzione del servizio

Art,16- Assegnazione dei docenti alle sedi di servizio e alle classi/sezioni
1. In applicazione della norma prevista dall'art.2 CCNI sulla mobilità, i docenti titolari

l'istituto saranno destinati ai plessi, di norma, secondo il criterio della continuità didattica,
deliberato dal Collegio dei docenti

2. Il personale docente supplente o neo trasferito sarà clestinato nelle sedi scolastiche secondo le
disponibilità di posti compatibilmente con le richieste individuali.

3. Il Dirigente Scolastico, di norma, decide di assegnzìre i tlocenti alle classi/sezioni. sulla base di
criteri discussi nel Collegio docenti ed approvati dal Consiglio d, Istituto.

'{. Il Dirigente scolastico assegna i docenti alle classi rispettando di norma il criterio della continuità
didattica, salvo che per circostanze avverse documentate.

5. I Docenti del Potenziamento - di norma - svolgeranno altività progettuali deliberate ma potranno
essere impegnati, ni caso di necessità, anche in attività di supplenza giomaliera di colleghi assenti.

Art. 17 Ferie e permessi del personale docente
1 In attuazione del C.C.N.L. 2019/21 sono attribuiti, compatibilmente con le esigenze di servizio,
allalla docente con contratto a tempo indeterminato è al personale con cJntratto a tempo
determinato, per esigenze personali o familiari e a domanda, permessi retribuiti fino ad un massimo
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di 3giomi lavorativi.
I permessi retribuiti dovranno essere utilizzati secondo le modalità del C.C.N.L.
Al medesimo personale possono essere concessi brevi permessi di durata non superiore a[[a metà
dell'orario giornaliero di lezione. Le ore di permesso sono recuperate dando priorità alle supplenze
con precedenza nella classe ove avrebbe dovuto prestare servizio illla docente interessato/a.
Entro i due mesi lavorativi successivi a quello della fruizione del perrnesso orario illla dipendente
è tenuto/a a recuperare le ore non lavorate, salvo diversi accordi col Dirigente Scolastico ni ragione
di esigenze di servizio.
Le ore di perrnesso pomeridiane di programmazione non vengono recuperate se documentate con
certificazione medica. Le ore di permesso effettuate durante al programmazione pomeridiana
saranno recuperate come attività di programmazione individuale.
2 Per la richiesta di fruizione di sei giomi di ferie durante le attività didattiche si la riferimento
all'art. l3 c.9 del CCNL 200612009.
3. La richiesta di fèrie durante le attività didattiche deve essere documentata. anche mediante
autocertificazione, e giustificata da motivi personali o familiari, ai sensi dell' art. l5 co.2 del
c.c.N.L. 2006/2009.
.4 Il/la docente che intende usufruire delle lerie previste dal C.C.N.L. presenta richiesta alla
Dirigente scolastica almeno cinque giorni prima del periodo richiesto.

Art.18 -Attività funzionali all'insegnamento
Il Dirigente Scolastico, per improrogabili esigenze e necessità non programmate. può disporre
I'effettuazione di attività non previste nel piano annuale di attività docente, all'intemo del monte
ore all'uopo previsto dal CCNL; in occasione della prima convocazione del Collegio verranno
apportate le opportune modifiche.
In vigenza del CCNL 201 9-2 I firmato definitivamente il 1 8 gennaio 2024 le riunioni degli organi
deliberanti si svolgeranno in presenza. E' alfìdata alle decisioni collegiali, anche ai sensi delle
competenze legate all'autonomia scolastica, Ia scelta sulle modalità di effettuazione della
programmazione nella scuola primaria e dei colloqui con le famiglie.

Art. l9 - Casi particolari di utilizzazione
Nel caso di sospensione dele lezioni nelle proprie classi per viaggi. visite didattiche ed eventi _.

analoghi, i/le docenti potranno essere utilizzati/e per sostituire colleghi/e assenti. nel rispetto del: {' .

Art. 20 - Ore eccedenti personale docente
Ogni docente. previa dichiarazione lacoltativa. potrà rendersi disponibile per I'effenuazione di ore
eccedenti I'orario d'obbligo allo scopo di consentire al sostituzione dei colleghi assenti..la
disponibilità va indicata nel quadro orario settimanale. Le specifiche risorse finanziarie destinatè
allo scopo ed eventualmente non utilizzate per mancata dich iarazione di disponibilità da parte del
personale docente, resteranno destinate allo stesso e saranno utilizzate nell'anno successivo.

Art.2l - Sostituzioni colleghi assenti
La sostituzione dei colleghi assenti fino a l0 giomi sarà effettuata secondo i seguenti criteri:
'_ predisposizione di un piano delle sostituzioni per ogni plesso scolastico ni base all'organico
dell'autonomia;

' recupero di permesso breve ex art. 16 CCNL 2007 con precedenza nella classe dove avrebbe
dovuto prestare servizio;
. disponibilità dei docenti deI plesso a svolgere ore eccedenti retribuite;
. nomina di supplenza.
Le comunicazioni di assenza da pa(e del personale dovranno pervenire entro le ore 7.45 per dar

modo alla scuola di organizzarsi con le sostituzioni orarie.
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a)

b)
c)

In caso di sospensione delle lezioni delle proprie classi per viaggi, visite didattiche, profilassi,
eventi eccezionali i docenti potranno essere utilizzati per sostituire colleghi assenti. nel rispetto del
proprio orario settimanale.

Il Dirigente Scolastico fomirà informazione successiva riassuntiva relativamente alle supplenze
assegnate in eccedenza all'orario di servizio.

Art.22 Criteri per I'attribuzione e la determinazione di compensi accessori
Nel rispetto delle norme legislative vigenti, fatte salve le prerogative del Dirigente Scolastico, si
valutano i seguenti criteri nell'utilizzazione dei docenti:
Delibere degli OO.CC.
Disponibilità dichiarata;
Competenze.

AÉ. 23 Criteri generali per la determinazione dei compensi finalbzati a,lla valorizzazione del
personale docente continuità didattica e servizio in zone disagiate
I ) I compensi ftnalizzati alla valonzzazione del personale sono determinati sulla base dei seguenti criteri:

Continuità nell'Istituto negli anni 2022-23. 2023 -24, 2024-25.
Non aver presentato domanda di nrobilità e/o assegnazione provvisoria per il triennio di
riferimento;
Non essere nel vincolo triennale (ciò presuppone che si è rimasti nell'Istituto obbligatoriamente e
non per scelta);

! Aver garantito la presenza per almeno due terzi nell'arco dei tre anni 2022-23, 2023-24. 2024-25
ad eccezione di assenze prolungate in relazione all'insorgenza di gravissime patologie.

Avranno accesso alle risorse i docenti a tempo indeterminato e i docenti a tempo determinato con contrafto
al 3016/2024 oppure al 3110812024 che hanno prestato servizio nella istituzione scolastica in modo
continuativo per il triennio di riferimento .

La ripartizione avviene secondo i seguenti criteri :

i I effettivo servizio prestato e continuità garantita agli studenti dai docenti in servizio >= a 5 anni
pari a 5 punti

, 2. effettivo servizio prestato e continuità giuantita agli studenti dai docenti < 5 tìno a 4.4 p
), 3 elfettivo servizio prestato e continuità garantita agli studenti dai docenti <4a3 ,3 punti

untr- r

TITOLO IV-PERSONALE ATA
Criteri rrer I'individuztone di fasce temoorali di flessibilità oraria in entrata e in uscita ner il
rrersonale ATA al fine di consesuire una m giore conciliazione tra vita lavoratiya e la vita

Art. 24 Orario di lavoro flessibite.

2

J

Una volta stabilito l'orario di funzionamento dell'istituzione scolastica è possibile adottare l'orario
f'lessibile di lavoro giomaliero che consiste nell'anticipare o posticipare I'entrata e l'uscita del
personale. distribuendolo in cinque giomate lavorative. secondo le necessità connesse alle finalità
e agli obiettivi dell'lstituzione scolastica (Piano dell'Ofièrra Formativa Triennale. fruibilità dei
servizi da parte dell'utenza, ottimizzazione dell'impiego delle risorse umane. garanzia dei servizi
di vigilanza e pulizia, ecc.).
I dipendenti che si trovino in particolari situazioni previste dalle Leggi n.151/2001. n.90311977, n.
5312000 e n.10411992, e che ne facciano richiesta. sono lavoriti neil;utilizzo delì'orario flessibile
compatibilmente con le esigenze di servizio.
Successivamente potranno anche essere prese in considerazione le eventuali necessità del
personale - comesse a situazioni di tossicodipendenze. inserimento di figli in asili nido, tìgli in età

§

$
&

familiare (art. 22 c.4 CCNL 2016-2018 - c6).
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scolare, impegno in attività di volontariato di cui alla Legge n.26611991 - che ne faccia richiesta.
compatibilmente con l'insieme delle esigenze del servizio, e tenendo anche conto delle esigenze
prospettate dal restante personale.

Art. 25 Orario plurisettimanale
1. La programmazione plurisettimanale dell'orario in coincidenza con prevedibili periodi di

particolare intensità del lavoro, oppure al fine di una diversa e piir razionale ed efficace
utilizzazione delle unità di personale, si realizzerà mediante l'effettuazione di un orario settimanale
eccedente le 36 ore fino ad un massimo di 42 ore (per tre settimane consecutive. fino ad un
massimo di 13 settimane nel corso dell'anno scolastico come previsto da1 CCNL 2006/2009). Tale
organizzazione del lavoro è adottata tenendo conto della disponibilità del personale.

2. Le ore di lavoro prestate in eccedenza rispetto all'orario d'obbligo, cumulate anche in modo da
coprire l'orario di servizio previsto in una o più giomate lavorative. saranno recuperate. su richiesta
del dipendente nel periodo estivo o nei periodi di sospensione delle attività didattiche (vacanze di
Natale, vacanze di Pasqua. ponti deliberati dalla scuola) entro e non oltre il termine dell'anno
scolastico (31 agosto). nel quale sono state maturate o. per comprovate esigenze di servizio,
comunque, nei tre (art.54 CCNL 2006-09) mesi successivi (entro il 30 novembre).

Art. 26 Turnazioni
1. L'orgarizzazione del lavoro articolata su tumì potrà essere adottata qualora I'orario ordinario,

anche facendo ricorso all'istituto della flessibilità. non riesca ad assicurare l'effettuazione di
determinati seruizi connessi alle attività didattiche pomeridiane/serali programmate e deliberate
curriculari ed extracurriculari. L'istituzione. pertanto, potrà disporre un'articolazione del lavoro per
turni anche adottando un lumo pomeridiano di lavoro a partire dalle ore 'l 1.00 e non oltre le ore
20.00.

2. L'istituzione di un turno "serale", che vada oltre Ie ore 20.00, potrà adottarsi soltanto in presenza
di casi e di esigenze specifiche connesse alle attività didattiche e al funzionamento dell'istituzione
scolastica (scrutini, corsi serali, ecc.).

3. L'adozione del lavoro su tumi deve corrispondere ad esigenze non sopprimibili e comprimibili e
deve essere attuata soltanto nel caso in cui non si possa conseguire lo stesso risultato adottando
altri modelli di organizzazione del lavoro (orario flessibile. settimana su 5 giorni, programmazione
plurisettimanale).

4. La tumazione coinvolge tutto il personale di ogni singolo profilo chiamato alla prestazione del
servizio da organizzarc su tumi. a meno che la disponibilità di personale volontario consenta
altrimenti. Qualora le disponibilità di personale volontario siano superiori o inferiori alle necessità
del servizio si dovrà fare ricorso necessariamente alla rotazione.

5. L'adozione dell'organizzazione del lavoro su tumi non esclude il contemporaneo ricorso all'istituto
della flessibilità o dell'articolazione dell'orario su cinque giomi, purché il modello organizzativo
nsultante tenga conto delle effettive esigenze di 1ìrnzionamento dell'istituzione scolastica.

6. [,'adozione dei tumi può prevedere la sovrapposizione tra il personale subentrante e q
tumo precedente. T- t

---- !'f

Art. 27 Chiusure prefestive e post-festive
Nei periodi di interruzione e sospensione del
siano previste attività programmate dagli O

le attività didattiche, e salvaguardando i pe
rgani Collegiali, è possibile la chiusura d

rI
ella oia

l§t

P
nelle giomate prefèstive nel rispetto dell'orario d'obbligo di servizio.

2

,

Le chiusure prefestive e post-festive saranno determinate all'inizio di ogni anno scolastico.
acquisito il parere del personale, previa deliberazione del Consiglio d'lstituto. tenuto conto del
Calendario Scolastico della Regione Lazio.
La chiusura prefestiva e post-festiva è disposta dal Dirigente Scolastico una volta acquisita la
delibera del Consiglio d'lstituto; il relativo provvedimento dovrà essere pubblicato all.Aibo della
scuola con tempestività e dovrà essere comunicato alla Direzione Generale e agli Enti locali
competenti.
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4. Il piano di recupero delle ore non lavorate è predisposto dal Direttore S.G.A. sulta base delle
indicazioni dei singoli lavoratori. altrimenti si procederà d'ufficio. A richiesta del personale. le
chiusure prefestive e post-Èstive possono essere recuperate anche attraverso ferie e/o cumulo di
ore di prestazioni aggiuntive aùtorizzate. comunque. con le modalità previste dal C.C.N.L e
C.C.N.I.

Art. 28 Chiusure per eventi straordinari e atmosferici
Nei periodi di interruzione e sospensione delle attività didattiche decretate dal Sindaco di Roma,
dal Prefetto e/o da altre Autorità preposte con indicazione di tenere aperti gli edifici per presidiarli
e lavorire intervento Protezione Civile, Vigili del Fuoco o altro personale preposto. tutto il
personale ATA sarà in servizio nei plessi assegnati.

Art. 29 Permessi brevi e recuperi
L I criteri di organizzazione del lavoro concordati potranno subire modifiche in presenza di

sopra\.venute esigenze.
2. In caso di assenza il personale con orario di lavoro arlicolato su cinque giomi manterrà I'orario di

servizio definito. Parimenti, non modilìcherà l'orario settimanalmente definito il giomo festivo
infrasettimanale anche se ricadente di sabato.

3. L'accertamento delle presenze e del rispetto dell'orario di ìavoro programmato per il personale
A.T.A. deve essere effettuato con sistemi omogenei per tutto il personale della singola istituzione
scolastica.

4. Il tempo non lavorato per permessi brevi e/o per ritardi sarà recuperato su indicazione del DSGA
furzionalmente alle esigenze di servizio. In ogni caso il Direttore dei Servizi Generali e
Amministrativi comunicherà mensilmente agli interessati il numero di ore ancora da recuperare.
Tale recupero dovrà avvenire, in relazione alle esigenze di servizio, entro e non oltre i due mesi
successivi a quello in cui sono stati concessi i permessi o si sono verificati i ritardi.

5. I permessi complessivamente concessi non possono eccedere 36 ore nel corso dell'anno scolastico.
Salvo motivi imprevedibili e improvvisi, i permessi andranno chiesti almeno 5 giorni prima della
fruizione, e comunque con congruo anticipo. e verranno concessi secondo l'ordine di arrivo della
richiesta, per salvaguardare il numero minimo di personale presente.

6. Nei casi in cui non sia possibile il recupero, per fatto imputabile al dipendente. verrà eseguita la
prescritta trattenuta sullo stipendio.

7. Le ore di lavoro straordinario preventivamente autorizzate dal Dirigente Scolastico possono essere
utilizzale dal lavoratore per recuperare eventuali permessi brevi.

8. Per il personale ATA si applicano gli art. 31. 32 e 33 del ccNL '16-18 
e confermate dal CCNL

l9-21. con le novità introdotte anche in relazione alla possibilità di fruire i permessi ad ore.
9. La richiesta scritta di tali permessi va inoltrata al Dirigente di norma con congruo anticipo almeno

5 giomi prima della fruizione e s'intende accolta. salvo motivato diniego scritto, portato a
conoscenza del lavoratore almeno 2 gg. prima del periodo richiesto.

prevedono
re ogni
anc

10. Nei giomi in cui il calendario regionale e le delibere del consiglio di istituto
sospensione delle Iezioni in occasione di ponti e giorni prefeslivi si potrà sospende
della scuola, ivi comprese quelle del personale ATA, a patto che quest'ultimo facci

a) Recuperi ore in eccedenza prestate;
b) Ferie dell'anno precedente e ferie e festività soppresse relative all'anno in corso:

Art.30 Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni
plurime del personale ATA
In c-aso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente può disporre
l'effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, anche oltre I'oraiio d,obbligo, fatte
salve legittime impossibilità.
Nell'individuazione dell'unità di personale il Dirigente tiene conto, in ordine di priorità. dei
seguenti criteri:
sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva

2
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specifica professionalità, nel caso sia richiesta
disponibilità espressa dal personale
rotazione
graduatoria intema
Il Dirigente può disporre, inoltre. l'effettuazione di prestazioni aggiuntive. costituenti
intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale
o per lo svolgimento di attivita particolarmente impegnative e complesse.
ll personale collaboratore scolastico accede al fondo per attività di copertura dei colleghi assenti
con le seguenti modalità:
l'intensificazione è determinata nel riconoscimento di un'ora in caso di sostituzione di un collega
assente e ripristino dell'intero settore. Al fine del riconoscimento del compenso è necessario
fi rmare I' apposito registro.

5. Eventuali ore residue straordinarie non monetizzabili per mancanza di fondi saranno recuperate
come riposi compensativi con le modalità indicate nell'art.l8.

6. Per particolari attività il Dirigente - sentito il DSGA - può assegnare incarichi a personale ATA di
altra istituzione scolastica, avvalendosi dell'istituto delle collaborazioni plurime, a norma
dell'articolo 57 del CCNL del comparto scuola 2006/2009. Le prestazioni del personale
amministrativo ed ausiliario di altra scuola vengono remunerate con il fondo dell'istituzione
scolastica.

o collaboratori scolastici: I'allocazione ed il numero del personale disponibile sarà deci
Dirigente scolastico, sentito il DSGA, in base alle esigenze riscontrate in relazione alle
nel plesso operativo, utilizzando gli stessi criteri definiti per gli assistenti amministrativi

Art 32.Criteri generali delle odalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remot o
i criteri di priorità per I'accesso agli stessi.

SO

t

obiettivi: gli obiettivi coincidono con la resa delle attività indicate nell'accordo. seco
tempistiche ordinarie previste. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di laVO
agile non deve in alcun modo pregiudicare o ridurre i senizi erogati, né in termini quantitativi. né
in termini qualitativi rispetto allo svolgimento in presenza.

1.

Art.31 Ulteriori specifiche per il personale ATA
lNel rispetto delle norme legislative vigenti. fatte salve le prerogative del Dirigente Scolastico, si
potranno valutare le seguenti condizioni nel['ambito di assegnazione a plessi e reparti:

a. efficacia ed efficienza dei servizi prestati. tenendo conto della complessa arlicolazione dell'lstituto
comprensivo, professionalità accertata. disponibilità.

b. mantenimento della continuità nella sede già occupata o, anche su presentazione di domanda
motivata, assegnazione ad altro plesso su posto resosi disponibile
Eccezionali spostamenti possono essere el'tettuati nel corso dell'anno per improrogabili esigenze
di servizio (vigilanza sui minori e garanzia del regolare svolgimento dell'attività didattica).
2In caso di sospensione delle attività didattiche per elezioni, profilassi, eventi eccezionali non
prevedibili, che coinvolga uno o più plessi scolastici, il personale ATA che vi presta servizio, se
necessario, sarà utilizzato presso l' altro plesso aperto (con obbligo di reperibilità telefonica).
2.I giomi di interruzione per causa di f'orza maggiore (elezioni, calamità naturali. ecc.) non sono

soggetli a recupero e'o ferie.
3Dovendosi assicurare il servizio nel plesso dove non ò prevista interruzione/sospensione

detl'attivita, si stabiliscono i seguenti criteri di utilizzo del personale.
Tutto il personale Ata del plesso chiuso è chiamato a dare la propria disponibilità per sostituzione
colleghi assenti al fine di assicurare il servizio nei plessi operativi:

r assistenti amministrativi: numero I addetto assicura il servizio per il ternpo necessario
all'assolvimento dei compiti inderogabili (ad es. supplenze-protocollo) con orario d'inizio 7,30 e
massimo sino alle ore 9,30 nel plesso iinzionante. Gli addetti saranno individuati secondo la
disponibilità; in mancanza con il criterio della rotazione giornaliera secondo l'anzianità crescente.

,M,
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Modalità di svolgimento:
O) Ia prestazione lavorativa deve essere svolta prevalentemente in presenza ed è consentito
svolgere la stessa in modalità agite o da remoto per un numero massimo di 2 (due) giomate su base
settimanale concordate con il Dirigente Scolastico e il DSGA. Sono làtte salve le maggiori tutele
accordate a soggetti con particolare accertata fragilità.
b) Luogo: per i[ lavoro agile, la prestazione lavorativa è svolta parte alì'interno dei locali
dell'Istituto, parte all'estemo, senza una postazione fissa e predefinita. Per il lavoro da remoto [a
prestazione lavorativa è svolta parte all'intemo dei locali dell'lstituto. parte all'esterno presso il
domicilio del dipendente o in altro luogo idoneo concordato, con postazione fissa e predefinita.
C) Orario di lavoro, tempi di riposo e disconnessione. Per il lavoro agile il dipendente non è
soggetto a precisi vincoli di orario di lavoro che si articola in: fascia di contattabitità e fascia di
inoperabilità. Per il lavoro da remoto il dipendente è tenuto ad osservare l'orario di lavoro negli
stessi termini stabiliti per I'attività lavorativa in presenza. Le lasce orarie saranno esplicitate
nell'accordo individuale. Rilevazione dell'attività lavorativa. Per il lavoro agile l'attività lavorativa
non è soggetta a rilevazione mediante il sistema ini'ormatizzato di rilevazione delle presenze. Per il
lavoro da remoto I'attività lavorativa viene rilevata mediante il sistema informatizzato di
rilevazione delle presenze (timbratura virtuale).
d) Permessi orari. Lavoro agile: La fruizione dei permessi orari è consentita nella sola fascia di
contattabilità. Lavoro da remoto: La fruizione dei permessi orari è sempre consentita.
e) Strumentazione. Lavoro agite: il dipendente utilizza, se possibile, attrezzature informatiche e
tecnologiche fomite dall'istituto. Lavoro da remoto: il dipendent e uilizza a{rezzature informatiche
e tecnologiche fomite solo dall'Istituto
f) Obbtighi formativi. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del
lavoro agile, nell'ambito delle attività del piano della formazione saranno previste specifiche
iniziative formative per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione
lavorativa.

§) Monitoraggio delle attività. Monitoraggio ogni due mesi mediante apposita scheda (report
compilato dal dipendente).
h) Richiamo in sede. Per sopravvenute esigenze di servizio. il dipendente può essere richiamato
in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa in servizio e, comunque.
almeno il giomo prima. Il rientro in servizio può anche comportare, nei limiti e con le modalità
concordate con il Dirigente scolastico. il recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.

i) Durata e recesso. L'accordo ha durata annuale. che decorre dalla data di sottoscrizione dello
stesso, salvo recesso di una delle parti. Le parti hanno lacoltà di recedere dall'accordo
preavvrso non inferiore a 7 giomi.

§

Art.33 Criteri per lnaccesso a lavoro agile o da remoto
Il Dirigente Scolastico avrà cura di facilitare I'accesso al lavoro agile o da remoto con vin
tempo, seguendo I'ordine di priorità, ai dipendenti che si trovino nelle seguenti condizton

\l DA

r_
lt

1. Dipendenti disabili direttamente fruitori della Legge n.|0411992:
2. D.ipendenti sui quali gravalacuradei figli conviventi minori degli anni dodici. senza limiti

di età in caso di figli con legge 104, anche in conseguenza di particolari esigenze di
conciliazione con gli orari di ingresso e uscita dai servizi scolaitici ed educalivi non
compatibili con le misure di flessibilità oraria della propria secle di servizio. ovvero della
sospensione o contrazione dei servizi scolastici (compresa Ia scuola per l'infanzia e gli asili
nido);

3. Dipendenti in gravidanza e nei tre anni successivi a a conclusione der periodo di congedo
di matemità e di patemità, previsti rispettivamente dagli afit. l6 e zs. o. I_gs. n. l5li2-001;4. Dipendenti sui cui grava la cura di disabirì ai sensi e per gri effetti de a Lelgge n.r04/1992
(caregiver); &

.i.\-,
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particolare necessità:
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5. Percorrenza

Nell'eventualità di piir lavoratori che accedano a lavoro agile o da remoto sarà necessario che,
i giomi, in cui si svolge l'attività in luogo diverso degli Ulfici dell'lstituto, siano diversi per
ogni lavoratore
Anche in presenza di lavoratori che accedono al lavoro agile o da remoto sarà necessario coprire
I'intero tumo negli Uffici dalle ore 8.00 alte ore 17,00

TITOLO V
NORME COMUNI

Criteri senerali di ripartizione delle risorse DCr Ia formazione del oersonale nel risnetto desli
obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano di formazione dei docenti (art.
22 c.J CCNL 2016-2018 - c7).

a) tematica del corso e disciplina insegnata;
b) rotazione nella partecipazione a[ corso esc
che si tratti di una prosecuzione (livello succ
c) ordine di protocollo della richiesta.

ludendo chi ha partecipato ['anno precedente, 4
essivo a quello già frequentato);

Criteri enerali er l'utilizzo di strument à/,t tecnolo che di lavoro in orario di
uello di servizio al fine di una m ore con iliazione tra vi

-.;.oi!(diritto alla disconnessione art. 22 c.4 CCNL 2016-2018 - c8).
lavorativa e vita fa

dall'abitazione del dipendente alla sede di lavoro
basata sull'utilizzo dei mez"zi pubblici o privati.

Condizioni necessarie per far avviare il lavoro agile sono:
- il costante diritto di accesso ai servizi da parte degli utenti;
- ove possibile, e a parità di condizioni, un'adeguata rotazione del personale avente titolo;
- numero massimo di lavoratori contemporaneamente in lavoro agile: due unità, mai nello

stesso giomo.

AÉ. 34 Attività di aggiornamento/formazione del personale
I . La partecipazione ad attività di formazione e di aggiomamento costituisce un diritto-dovere per il

personale in quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo delle proprie
professionalità.

2. Il Collegio dei docenti, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. promuove iniziative di
aggiomamento dei docenti dell'lstituto attraverso la delibera del Piano annuale della attività di
aggiomamento e formazione coerentemente con gli obiettivi e itempi del Piano di Miglioramento,
parte integrante del PTOF Triennale. considerando anche esigenze ed opzioni individuali.

3. Analogamente il DSGA predispone il Piano di formazione per il personale ATA.
4. Eventuali risorse per la formazione del personale saranno distribuite in misura proporzionale alle

attività da realizzare sulla base dei bisogni lormativi espressi dal personale e rilevati annualmente.
5. It CCNL prevede la possibilità di lruizione di 5 giomi I'anno per l'aggiornamento del personale

docente. In caso di richieste contemporanee di liuizione per una medesima tipologia di
aggiomamento, al fine di coniugare il diritto alla formazione e il diritto allo studio degli studenti,
sarà consentito la partecipazione a max 6 docenti, due per ciascun ordine di scuola dell'1.C. dando
priorità a:

.;l
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Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei
processi di informatizzazione inerenti i servizi amministrativi e a supporto dell'attività
scolastica art.22 c.4 CCNL 2016-2018 - c9).

Art. 35

l. Le innovazioni tecnologiche e i processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e
a supporto dell'attività scolastica determinano i seguenti riflessi sulla qualità del lavoro e sulla
professionalità:

a) una progettazione dei servizi improntata sulla certezza delle procedure (predefinite e
standardizzate) all'intemo delle quali devono essere individuate le funzioni e le responsabilità di
ciascun operatore, nonché i livelli di collaborazione con e tra le diverse figure professionali;

b) una riduzione dei tempi di lavorazione di procedure ripetitive a vantaggio di tempi piir distesi per
la programmazione, i progetti, il confronto e il dialogo;

c) la definizione periodica di monitoraggi e controlli per rilevare le criticità e adottare i conseguenti
correttivi;

d) una diversa modalità di relazioni con le istituzioni e gli enti, l'urenza intema ed estema, gli
operatori economici, le associazioni ed i professionisti per fomire ed acquisire documenti e/o
informazionì:

e) una diversa organizzazione del lavoro per favorire Ia realizzazione di prestazioni anche a distanza
e la conciliazione dei tempi di vita e di lavorol

f) una diversa organizzazione delle attività di formazione e di fruizione delle stesse;
g) una rinnovata applicazione delle normative generali su sicurezza e privacy, trasparenza e diritto di

accesso;
h) la semplificazione delle procedure amministrative e conseguente sburocratizzazione degli

adempimenti;
i) una rinnovata modalità di comunicazione con gli organi collegiali e nel contesto delle relazioni

sindacali.
2. Per garantire effettivi risultati di buon andamento dei servizi amministrativi a supporto dell'attivita

scolastica, sono fondamentali gli strumenti delle direuive e della pianificazione. uniti a quelli del
confronto e del dialogo. Le direttive di massima del Dirigente vanno condivise con il Direttore
SGA così come il piano delle attività del personale ATA deve avere come presupposto il consenso
quanto più largo possibile del personale ATA. Prima della formalizzazione della proposta il
Direttore deve confrontarsi con il Dirigente.

3. Premesso che tutte le comunicazioni saranno di ffuse a[ Personale attraverso la pubblicazione in
bacheca digitale del Registro Elettronico e
a consultare quotidianamente Ia bachec
disconnessione nelle seguenti fasce orarie

sul sito della scuola e che, pertanto, il Personale è ten
a medesima ed il sito, sarà rispettato il diritt

.u

Dal lunedì al venerdi, dopo le ore t 8:00
Nelle giomate di sabato e domenica.
si lascia la possibilità di pubblicare comunicazioni anche nelle suddette fasce orarie. d
quali tuttavia il Personale non ha obbligo di consultazione delle stesse.

)

r0r t
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TITOLO VI Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoshi di lavoro

AÉ.36 Agibilità del RLS
Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) svolge nell'espletamento del suo mandato
specifiche attività per lo svolgimento delle quali sono previsti permissi retribuiti pari a 40 ore
annue' L'attività svolta dal RLS in occasione di consultazioni stàbilite dalla legge e le attività di
relazione con il Dirigente Scolastico sono considerate a tutti gli effetti tempi di iivoro. 

\A)
r§
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Art. 37 Diritto alla formazione
It RLS ha diritto a 32 ore per la formazione di base e specifica, da considerarsi a tutti gli effetti
momento di lavoro, quindi la formazione potrà essere eflettuata in orario di servizio. I contenuti
della formazione sono quelli previsti dall'art. 2 della Circ. del Ministero del lavoro del 1610111997
e/o successive indicazioni espresse dagli Organi competenti.

Art. 38 Accesso ai luoghi di lavoro
Il RLS ha diritto di libero accesso ai luoghi di lavoro. segnalando preventivamente al Dirigente
Scolastico le visite che intende effettuare. Tali visite possono svolgersi congiuntamente al
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.

Art. 39 Diritto di informazione
II RLS è tenuto a ricevere da parte del Dirigente Scolastico le informazioni e la documentazione
relativa alla valutazione dei rischi, alla organizzazione del lavoro. alla programmazione e
attuazione delle misure di prevenzione, sulla idoneità degli edifici, sugli infortuni e le malattie
professionali. sugli ambienti di lavoro. sugli impianti e attrezzature in uso e su quant'altro riguardi
l'igiene e la sicurezza.

Art.40 Diritto di consultazione e di partecipazione
Il RLS ha diritto di essere consultato preventivamente e tempestivamente in ordine
all'organizzaz.ione, programmazione ed attuazione dell'attività di prevenzione all'intemo
dell'istituzione scolastica; è obbligatoria la sua consultazione anche in occasione della
designazione del RSPP e degli addetti al SPP e in merito all'organizzazione dei lavoratori e dei
soggetti ad essi equiparati. Ha diritto di partecipare alle riunioni periodiche e di promuovere
I'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la
salute e l'integrità fisica dei lavoratori, anche attraverso la loro consultazione.

Art. 41 Obblighi del RLS
Il RLS, nell'espletamento del suo mandato, ha due specifici obblighi da adempiere:
l) awertire tempestivamente il Dirigente Scolastico dei rischi individuati nello sv
suo ruolo;
2) mantenere il segreto d'Ulficio.

Art. 42 Sicurezza sui luoghi di lavoro
l.Cli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per
sicurezza dei locali (comprese palestre. mense. laboratori) e degli edifici assegnati
Scolastica sono a carico dell'Amministrazi one Locale proprietaria degli Immobili. Tali obblighi
si intendono assolti da parte del Dirigente Scolastico con la sua richiesta del loro adempimento

a

all'amministrazione competente.
2.Se i rischi concernono le attrezzature. le macchine, le apparecchiature e gli utensili rientrano
sotto la responsabilità del datore di lavoro. E' tuttavia in capo all'operatore che usa le altrezzatùre
segnalare tempestivamente malfunzionamenti ed interdirne I'uso.
3.ll Dirigente Scolastico interviene nell'eliminazione del rischio, su cui non è intenenuto l'Ente
Locale. assicurando modalità organizzative per la messa in sicurezza del personale e degli studenti.
4'll Dirigente Scolastico è tenuto a f'omire ad ogni lavoratore neoassunto o trasferitosi da altra
istituzione scolastica un'adeguata informazione sui rischi per la salute.
5.ll Dirigente Scolastico esplica [a sorveglianza necessaria alla rigorosa osservanza delle norme di
sicurezza dettate dalla tutela dell'integrità dei lavoratori e nomina, previa consultazione con il
RLS, Ie figure preposte alla sicurezzae gli addetti all'emergenza (figuie sensibili). Il numero delle
figure sensibili è in relazione alla dimensione /complessità della scuola.
6.criteri di scelta delle figure preposte alla sicurezza e degli addetti all'emergenza:
Lavoratori consenzienti in posizione lunzionale e lavorativa adeguata alle esigenze organizzative
e già formati;

$
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b. In mancanza di disponibilità, dopo consultazione con RLS. sarà il DS a procedere con la
designazione, prioritariamente tra il personale fomato, il cui rifiuto sarà possibile solo per
giustificato motivo.

7.ll Dirigente Scolastico assicurerà la formazione specifica e I'aggiomamento annuale in materia
di Salute e Sicurezza a tutte le figure sensibili, agli addetti all'emergenza e al RLS, secondo le
normative vigenti nonché la predisposizione del Piano di gestione delle Emergenze che conterrà
almeno il Piano della lotta antincendio. il Piano di evacuazione (D.M.2618192 e l0/3/98) e il Piano
di primo soccorso (art. 45 D.lgs. 8l/08 e s.m.i ) con la previsione di almeno due prove pratiche
(quattro in caso di assenza del CPI) di simulazione dell'emergenza nel corso di ogni anno
scolastico.
8.lnlormazione e formazione:
All'inizio dell'anno scolastico, il Dirigente Scolastico esegue una ricognizione deÌ livello generale
di informazione e formazione sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori e di quanti ad essi
equiparati, con particolare riferimento al D. Lgs. 8l/2008 e ss. mm.. al Documento di Valutazione
dei Rischi della scuola. e. conseguentemente. programma l'informazione e la formazione dei
lavoratori, dopo consultazione dell'RLS e della RSU congiuntamente, anche sulla base del Piano
di Lavoro presentato dal DSGA.
L'informazione awiene durante I'orario dì lavoro co n calendaizzazione degli incontri e preavviso
di 5 gg e può essere effettuata disgiuntamente tra docenti e personale ATA.
I lavoratori non possono rifiutarsi di partecipare alle iniziative di inf'ormazione e formazione
organizzate dalla scuola (ai sensi dell'art. 20 D.lgs 8l/08 e successive modifiche e inlegrazioni).
I lavoratori. che possono documentare di aver già pror..veduto alla propria lormazione di base e/o
eventuale aggiomamento secondo la normativa vigente. presso questa o altra istituzione scolastica,
sono esentati da detta formazione.
.La partecipazione ai corsi di formazione deve risultare da specifico attestato e essere conservato
a cura del DS nel fascicolo personale del lavoratore. ln caso di trasferimento il fascicolo seguirà il
lavoratore.
9.1 lavoratori sono tenuti alla più stretta osservanza delle disposizioni e delle istruzionai fini della
sicurezza e della protezione collettiva e individuale, alla corretta utili zzazione delle attrezzature di
lavoro, delle sostanze, dei preparati pericolosi, nonché dei dispositivi di sicurezza e all'uso
appropriato dei dispositivi di protezione. Devono. inoltre evitare di esporsi a situazioni di evidente
pericolo, mantenendo un atteggiamento prudente di fronte ad evenienze impreviste. Altresì devono
segnalare immediatamente alle figure predisposte alla sicurezza qualsiasi situazione causa di
rischio da loro osservata.
l0.Nel caso di superamento duraturo del massimo atTollamento per aula e/o laboratorio, stabilito
dalle norme vigenti, il Dirigente Scolastico comunica all'RLS, con apposita dichiarazione scrirta,
il numero delle persone previ
ste e allega tale dichiarazione al DVR. La stessa dichiarazione deve essere consegnata alla RSU in
sede di int'ormazione preventiva su "Formazione classi e organici".
ll.Nel caso in cui, per garantire l'obbligo di vigilanza sui minori, si renda indispensabile
I'affidamento di alumi di altre classi ad rin docente già impegnato con gli alunni della sua classe,
questo avverrà nel rispetto delle procedure previste per la tutela della sicurezza. Avendo presenle
quanto segue:
Si dovrà compilare apposita modulistica che deve contenere I'elenco degli alunni affi{ati al
docente, la durata dell'affidamento e consegnata. come ordine di servizio, al docente affidatario
che prowederà alla registrazione sui documenti di classe.
L'ordine di servizio, vista l'urgenza di procedere alla vigilanza degli alunni, è impartito tra;nite
registro delle sostituzioni la cui compilazione è affidata a persone delegate dal Difigente-
Scolastico.
t2.l resentante dei l-avoratori r la Sicurezza (RLS)ll
[,a designazione del RLS è di comperenza dei lavoratori. viene designato prioritari
RSU tra le RSU al loro intemo, altrimenti, in assenza di RS[.J o di RSU dispònibili. a

amente dalle- ,rr-11
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confronto tra RSU e oo.sS. firmatarie e D.s. da attuarsi ai sensi dell'art.22 comma 8 b4 del c
2016/18, confermato con le indicazioni det CCNL 2019121 .

PARTE ECONOMICA

Art. I
RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL PONDO D'ISTITUTO PER L'A.S.

ACCORDO ECONOMICO

L Le economie al311812025 sono quantificate come da tabella sotto riportata:

"p/'l
\ .,t

Ò

6
.s

K

Tipologie delle risorse Lordo dipendente

FIS fondo istituzione scolastica € 9.362.24
Funzioni Strumentali € 0,00
Incarichi aggiuntivi del personale A IA € 0.00

ne processo immigrabrio e contro l'emarginazione scolasticaAree a lo € 0.00
Ore eccedenti Attiv ità complementari di educazione fisica € 3.480.58

o per Ia valorizzazione del merito personale scolasticoFond € 0.00
Ore eccedenti sostituzione colleshi assenti € 4.589.80

totale € 17.432,62

specifica assemblea sindacale richiesta dai lavoratori e convocata dalle OO.SS. rappresentative.
La nomina va comunicata formalmente al DS da parte della RSU se designato al suo interno o
dall'assemblea se eletto tra i lavoratori.
Il Dirigente Scolastico fomisce al RLS Ie informazioni e la documentazione inerenti la valutazione
dei rischi (sostanze, preparati, macchine, impianti, ambienti di lavoro, organizzazione del lavoro),
le relative misure di prevenzione, gli infòrtuni e tutte le misure provenienti dai servizi di vigilanza.
II RLS è tenuto a fare delle informazioni e della documentazione un uso streltamente connesso alla
sua funzione.
Il RLS ha diritto a 40 ore di pennesso retribuito per svolgere la sua attività. La comunicazione
dell'utilizzo delle ore di permesso va fatta per iscritto al Dirigente Scolastico con congruo anticipo
prima della data prescelta.
ll RLS in particolare:

- promuove l'individuazione e I'attuazione delle misure di sicurezza a tutela della salute e della
sicurezza dei lavoratori;

- avvefte il Dirigente Scolastico di eventuali rischi individuati;
- formula osservazioni in occasione delle visite degli organi di vigilanza;
- ricorre alle autorità competenti (Asl, VV.FF, ecc. . . ) nel caso di gravi violazioni del "Testo Unico''

sulla sicurezza;
- partecipa alla contrattazione quando all'odg vi sono argomenti di sua competenza (art 73 del

CCNL scuola 2006/20091;
- sollecita la Riunione Periodica se non viene indetta dal DS o dal RSPP entro i primi tre mesi

dall'inizio dell'anno solare seoondo l'Art. 35. della L. 81/08 che prevede che nelle unità produttive
che occupano più di 15 lavoratori. il datore di lavoro" direttamente o tramite il servizio di
prevenzione e protezione dai rischi, indice almeno una volta all'anno una riunione.
Per la prevenzione dello stress da lavoro correlato e fenomeni di bum-out, l,art.28 del
D.lgs.8l/2008 prevede che la valutazione dei rischi comprenda anche il rischio di stress da lavoro
correlato. Le misure necessarie a garantire la tutela psicofisica dei lavoratori sono indicate nel
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2. Le economie al 1711112025 sono quantificate come da tabella sotto riportata:

Tipologie delle risorse Lordo dipendente

FIS fondo istituzione scolastica € 9.540.35
Funzioni Strumentali € 0.00
Incarichi aggiuntivi del personale AIA € 0 00
Aree a forte processo immigratorio e contro I'emarginazione scolastica € 0.00
Ore eccedenti Attività complementari di educazione fisica € 3.480.58

Fondo per Ia yalorizzazione del merito personale scolastico € 0,00

Ore eccedenti sostituzione colleghi assenti € 4.958.43

totale € 17.979,36

Premesso che l'indennità di Amministrazione del DSGA a carico del FIS ammonta alf importo non
contrattato di € 5.034,00;
Premesso che i fondi comuni stanziati per il corrente anno e le relative economie degli anni pregressi (FIS
e Y alorizzazione del merito) vengono ripartiti nella misura del 70oA per il personale docente e del 30oÀ
per il personale ATA;
Premesso che si decide di inglobare la valorizzazione nel Fondo per il miglioramento dell'oflfena
formativa al fine di valorizzare tutto il personale scolastico (Docenti, Assistenti Amministrativi e
Tecnici, Collaboratori scolastici) con I'obiettivo di riconoscere i maggiori im
Le parti hanno concordato di far confluire l'avanzo economie oare eccedenti
al 17111/2025 e precisamente la quota di € 4.958,43 nel FIS.
Premesso che si è deciso di accantonare un Fondo Riserva del 3%o pari ad €
tabella sottostante gli importi a disposizione per la contrattaz ione integrativa:

(economie +

fondo 026202st2

FIS londo istituzione
scolastica

€ 14.498.78* € 31.5s7,76 (70%) € t3 .524,7 s (30%)

Funzioni Strumentaii € 0,00 € 4.3t8.26 € 4.i 18.26 € 1.1 18.26

Incarichi aggiuntivi
del personale ATA

( 0,00 € 2.788,39 € 2.788,39

Ore eccedenti

Afiività
complementari di
educazione fisica

€ 3.480.58 € 1.350.68 € 4.83 t.26 €,+.83 r.26

€ 0.00 € 13.5 t8,,15 € 13.5 r 8.45 € 9.162.91 (.70%) € 4.055.54 (30%)

Fondo per la

valorizzaz.ione

Personale Docente

€ 0,00 € 22.288.',7 s € 22.288.7 5 € 22.288.75

Ore eccedenti

sostituzione colleghi
€ 0,00 c 2.775.61 € 2.77 s.61 € 2.-17 5.61

,W .V-6

-i2.;

Tipologie delle

nsorse

Hconomie al

17111t2025

Lordo
dipendente

Importo
202st26

Docenti

€ 33.4?8.03** I € 45.0825 *.*
I

€ 2.788.3q l

Fondo perlu 
I

valorizzazione del I

merito personale 
I

e fi.97936 | € 80.518,17Totslé
I € 75.234,55€ € 20.368,68
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* l'avanzo del "Fondo Istituzione Scolastica" pari ad € 9.540,35 è stato incrementato dell'avanzo delle
economie ore eccedenti di € 4.958,43. Pertanto risultato essere di € 14.498.78.
* tdecurtato dell'lndennità di Amministrazione del DSGA (€ 5.034,00).
t**decurtato del Fondo formazione docenti (€ 1.500.00). Fondo di Riserva del 3% (€ 1.394,30). pari
ad € 2.894,30.

DOCENTI

FUNZIONI STRUMENTALI A.S. 2025/2026

lnlp0fi0 assegt'ìato
a.s.2025126

F.conomie
anni pregressi

Importo
disponibile alla
contrattazione

Numero
aree

hìlporto
individuale

totali
(' .+.1ìll"16

€ì .lilb,zo
€ 0,00 € 4.31 8.26 05 € 431,82

SOMME NON IMPEGNATE, € 0,06

ATTIVITA' COMPLEMENTARI ED. FISICA

ORE ECCEDENTI PER LA SOSTITUZIONE DEI COLLEGHI ASSENTI

v
&-

at,

N Funzioni
Strumentali
n. 10

Importo
individuale

lmpoÉo
Totale

1 AREA PTOF 2 € 431,82 € 863,64
) AREA INTEGRAZIONE, INCLUSIONE,

SOSTEGNO € 1.295,46€ 431.82
AREA CONTINUITÀ ED
ORIENTAMENTO

2

€ 431,82 € 863.64
4 AREA

VALUTAZIONE/AUTOVALUTAZION E € 43 1.82 t 863.6J
5 AREA DIDATTICA DIGITALE E PNRR

€ 431.82 € 431,82

Importo
assegnato a.s

2025/2026

l']conomie anni
prcgressi

Importo disponibile
alla contrattazione

€ L ì5(1.(18-?- r-rso.r*
€ 3.480,58 € 4.831.26--'' - r-- A.$ta6

€ 4.831,26

Imporlo assegnato
a-s- 2025/26

Economie anni
pregressi

Importo disponibile
alla conkatt azione

Importo docenti

€ 2.77 5.61 € 2.775.61

I

€ € {.31816 05 € 431,82

h

Nome Funzione

I

I

2l
I

fotali

totali €. € {.831,26

€ 0.00 
I

€ 2.775.6t
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FIS - FONDO ISTITUZIONE SCOLASTICA PIU'FONDO VALOP.IZZAZIONE DEL
ME,RITO

V ALORIZZAZIONE DELLA PROFESSIONALITA' DOCENTE, CONTINI-IITA'
E SERVIZIO ZONE DISAGIATE

Le parti concordano di fissare i seguenti ulteriori criteri generali per la determinazione dei compensi da
assegnare al personale beneficiario, che sarà individuato dal Dirigente scolastico.
1) Le risorse finanziarie assegnate all'Istituzione scolastica per la valorizzazione docenti per la continuità
per I'a.s. 2025-2026. come da comunicazione del MIM con protocollo 10556 del 3010912025 ammontano
a € 22.288,7 5 lordo dipendente.
2) I compensi frnalizzati alla v alorizzazione del personale sono determinati sulla base dei seguenti criteri:
I ) I compensi ftnalizzati alla valorizzazione del personale sono determinati sulla base dei seguenti criteri:

Continuità nell'Istituto negli anni 2022-23, 2023 -24. 2024 -2 5 ;
Non aver presentato domanda di mobilità e/o assegnazione prolwisoria per il triennio di
riferimento;
Non essere nel vincolo triennale (ciò presuppone che si è rimasti nell'lstituto obbligatoriamente e
non per scelta);

l Aver garantito la presenza per almeno due terzi nell'arco dei tre anni 2022-23,2023-24,2024-25
ad eccezione di assenze prolungate in relazione all'insorgenza di gravissime patologie.

Avranno accesso alle risorse i docenti a tempo indeterminato e i docenti a tempo determinato con contratto al
301612024 oppure al 3110812024 che hanno prestato servizio nella istituzione scolastica in modo continuativo
per il triennio di riferimento .

La ripartizione avviene secondo i seguenti criteri:
> I effettivo servizio prestato e continuità garantita agli studenti dai docenti in servizio >= a

pan a 5 punti t!i 2. effettivo servizi o prestato e continuità garantita agli studenti dai docenti < 5 fino aL 3 effettivo servizio prestato e continuità garantita agli studenti dai docenti < 4 a 3, 3

,
Le parti concordano nell'aocantonare euro 2.298.75.
Il DS procederà alla raccolta dei dati al fine di individuare gli aventi diri tto tramite una autodichi
con tìssullzlone di respoÀsabilitàl
Si procederà ad un ulteriore controllo dei requisiti dichiarati, prima della attribuzione. La somma

Importo assegnato
comprensivo delle

,,r ì economie
FIS

Importo disponibile alla

€ 31.557 .76 € 41.020.67

assegnato
Lnporto disponibile alla contrattazione

€ 22.288.75 € 22.288.75

accantonata potrebbe subire variazioni in aumento oppure in diminuzione.

totali e 2.115,6t € 8,00 € 2.775,61 e 2.775,6'

tÒtali €:-22.X88,13

Fondo valorizzazione del
merito comprensivo delle

economie
contraltaz ione

bonus

€ 9.462.91
totali € €

&Wl ,d

RMIC8FA00B - A3D5CD1 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0011938 - 18/11/2025 - II.10 - U



INCARICO n. docenti n. or€
totali

Importo totale
lordo
dipendente

PRI MO COLLABORATORE DEL
DIRIGENTE SCOLASTICO

I r50 150 € 2.887,50

SECONDO COLLABORATORE I 100 100 € t.925.00
RESPONSABILI SCUOLA INFANZIA 2 l5 30 € 577,50
ANIMATORE DIGITALE I IIoR F € 800.00
FORMAZIONE CLASSI 4 IO r10 € 770.00
COMMISSIONE ISCRIZIONI SCUOLA
INFANZIA

'l t0 20 € 385.00

J t0 30 € 577.50
CRUPPO DI LAVORO INCLUSIONE E
INTEGRAZIONE

4 2o 80 € 1540.00

C'OMMISSIONE PTOI- 2 IO 20 c 770,00
COORDINATORI DI CLASSI SECONDARIA 2l FOR F € 5.460.00
PRESIDEN'II
INTERSEZIONE/INTERCLASSE

6 FORF € t200,00

NUCLEO INTERNO DI VALUTAZIONE .t I.ORF € 540.00
TUTOR 4 IORF € 600.00
TEAM ANTIBULLISMO 2 l0 20 € 385.00
TEAM DIGITALE 2 t0 20 € 385,00
RESPONSABILE SU PPLE NZE SCUOLA SECON DARIA FORF € 750,00
RE FE RENTE SICU R EZZA 1 FORF € 500,00
REFERE NTE BULLISMO 1, FORF € 400,00
REFERENTI DIPARTIMENTI
DISCIPLINARI

5 FoR F € t.000.00

SUPPORTO AL DS
PIANIFICAZIONE ORARIO SCUOLA
SECONDARIA

I FORF € t.000.00

SUPPORTO AL DS
PIANIFICAZIONE ORARIO SCUOLA
PRIMARIA

3 FORF € 1.000,00

REFERENTE ED. CIVICA I

2
€ 300,00

REI-'ERENT'E USCITE DIDATTICHE
STTCONDARIA

FoIìF € 600.00

TOTALE LORDO DIPENDENTE € 24.352,50

PROGRAMMAZIONE
Supporto al Dirigente Scolastico, all'organlzzazione e alla didattica

PRO(;ETTI Tln orto orario € 19.25
A'>

f

Denominazione. n. docenti n. ore totali

2 40 -€;;;770FBiblioteca Scuola Secondaria
Biblioteca Scuola Primaria 30 € 577.50
Tuni er uno Uno r tutti

I

7 28 € 539,00
Parole in vali 1a 4 20 € 385,00
L'uso della Iaser cutter 20 € 385,00
L 2 Scuola Primaria 2 i _ €;85,00

ore

I

COMMISSIONE CONTINUITÀ DIDATTICA I

1

I

I I ponp
I I

tFt,'1

2

20
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Viaggio nelle storie dell'Antica Roma 2 ln € 385.00
Gio.R.Gia t Forf. € 300.00
Vivi Smart-Sip I Forf. € 100.00
Sano chi sa I Forf. € 100.00
Unplugged I Forf. € r 00.00

PROGETTI lm orario €

TOTALE LORDO DIPENDENTE, € .10.987,75

SOMME NON IMPIEGATE € 32,92

S. -P

Alfabetizzazione informatica: email,
intemet e sicurezza in rete I 20 € 770.00
Corso di lingua inglese -) 60 + 35 Att. non di

ins.to € 2.983.75
CreAttività 2 20 € 770.00
Verso le prove Invalsi -) 60 € 2.310.00
Arti-Amo I 20 € 770,00
Corso di pratica musicale I 20 c 770,00
Gare di Matematica Assistenza 1 10 € 385,00
Multa Paucis 2 40 € 1.540,00
Alf ab elizzazione i n form ati c a I 20 e 770,00
Robotica c coding Iivello base 2 .10 € 1.540,00

TOTALE LORDO DIPENDENTE € 4.026.50

m
q

'ffi.,-ffiY_\.,]#ì,-ir'17\ : . 
-^s:: .. -a.\L ,.:._.

Denominazione Importo totale
lordo

n, docenti n. ore totali
I

I

TOTALE LORDO DIPENDENTE € r 2.608.75
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PERSONALE ATA

INCARICHI SPECIFICI PERSONALE ATA

TOTALE

Lnporto disponibile alla
contratlazione

§
)

&
s

Economie
anni

pregressi

Importo
disponibile alla
contrattazione

Numero
incarichi

AA

Numero
incarichi

CS

Importo
totale

€ 2.188.39 € 0.00 € 2.788.39 4x 309.82 € t .239,29

5 x 309.82 € 1.549,10
€ t.239,,79 r€ 1:549,10 € 2.788Je

INCARICO Importo totale lordo
dipendente forfèttario

N. ATA

€ 6 t9,65

1

CS Collaborazionegestioneinventario
CS Attività esterna

Colla borazione con la segreteria

Piccola manutenzione plesso 2CS

AA Coordinamento alunni in condizioni di disabilità

2
AA - Report della eslione Badge

AA Gestionedocumentale er ricostruzion i di carriera

€ 6l 9.65

€ 309.82

€ 309.82

€ 309.82
€ 309,82

Importo assegnato
comprensivo delle

econoùie
FIS

Fondo valorizzazione del
rnerito comprensivo delle

economie

lmporto disponibile alla
contrattazione

€ 13.521.75 € 4.055.54 € 17.580.29
totali 75 e e fi.s8029

INCARICO N. ATA ore Importo
ind.

Importo totale
lordo dipendente

I ncarico re eribilità allarme 1 lnorf. € 300,00 € 600"00

lmporto Assistenti
Amminiitràtivi

Importo Collaboralori
Scolastici

€ 16.980.29(30%) € 5.094.()q (70% € I 1.886.20

€ 11.886,20 € 16.980
À

Importo
assegnato a.s.

202s/26

totsli 'c 2.18839 | '',ì'€o.oo € 2.78839

FIS. FONDO ISTITUZIONE SCOLASTICA PIU' FONDO VALORLZZAZIONE DEL
MER]TO

Importo disponibile per Ia contrattazione € 16.980,29 al netto «lell'incarico reperibilità allarme

I € 309.82
I

I I

1
I

Tolalc € 2.788;39

€

€ 600,00

totali

-6
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ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

COLLABORATORI SCOLASTICI

N ORE
TOTAI-I

Supporto Gestione PagoPA I I orl € 3r0.00
Supporto gestione PEI 1 Forf € 3 10.00
Supporto gestione della carriera l Forf € 3 10,00
Supporto Passweb l Forf € 3 t0.00
Supporto al DSGA I Forf € 310"00
Sostiluzione collegh i assenti 4 r00 € 1.595.00

Lavoro straordinario 6 122 € 1.949.09

NI AGGIUNTIVE
IFICAZONE N. LINITA ORE

TOTALI Totale

Piccola manutenzione complessa I € 310,00
Collaborazione segreteria Via Casale del Finocchio l Forf. € 3 10.00
Gestione magazzino materiale igien ico/sanitario presso
Via Casale del Finocch io

I € 3 10.00

Gestione magazzino materiale igien ico/san itario presso
Via Campofiorito

l Forf € 3 10.00

Gestione archivio I Forf € 3 10,00
Suppoti laboratori 2 Forl' € 620,00
Piccole incombenze di supporto al personale docente ) Forf € 620.00
Pulizie e sanilìcazione arredi scuola dell'infanzia I Forf € 3 10,00
Intensifi caziol:c per col lcghi assenti sorvegl ianza 200 € 2.750.00
Lavoro straordinario .139 € 6036.20

+H.

\
\

m/I

PRESTAZIONI AGGIUNTIVE Totale

I

totali I I € 5.094,09

B*.
I

ForL 
l

l

I

I

F'orL

I

I
16 I

l3 
I

totali € n,886.20
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NORME TRANSITORIE E FINALI

Clausola di salvaguardia finanziaria

l. Nel caso di accertata esorbitanza dai limiti di spesa il dirigente può sospendere.

parzialmente o totalmente. l'esecuzione delle clausole del presente contratto produftive di
tale violazione.

2. Nel caso in cui l'accertamento dell'incapienza del Fondo per il salario accessorio
intervenga quando le attività previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa
informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a
ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della
compatibilità fi nanziaria.

PROCEDURA PER LA LIQUIDAZIONE DEL SALARIO ACCESSORIO

l. I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del Fondo per il salario accessorio
devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi. la misura del [oro
raggiungimento e gli indicatori quantitativi da utilizzare per la verifica.

2. La liq:uidazione dei relativi compensi avviene a consuntivo e previa verifìca della

R.S.U. d'Istituto:
PROF.SSA FIACCHI EMANUELA
MAESTRA RUSSO ANNA
MAESTRA D'AMICO SABRINA &-^---c

W^^.tlb,+'^

{\yqru-a0o_

I rappresentanti delle OO.SS.
di categoria firmatarie del C.C.N.L.:
FLC CGIL Roma Est prof.ssa llaria Taglialerri
CISL SCUOLA _rÀ.,,r^ri- 'r.Ì-r. c
SNALS Confsal
GILDA UNAMS
ANIEF
l'enninale associativo CISL SCUOLA maestra Daniela Pellicciotta Qurtà-q -

corrispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli effenivamente conseguiti. /l
LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 

'"";;;;;";,;ì:il. // ^ [)
per la parte pubblica: il Dirigente Scolasrico proL ssa MOIO TMMACOLATA l/ U Wper la pane sindacale: a) la RSU: b) le OO.SS. nelle persone di: lX

§*",.-
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